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Verso lo ripresa della conferenza sul Medie Oriente 
i - - . • - — 

Il problema palestinese al centro 
dei contatti in vista di Ginevra 
Voci dì Incontri tra americani e palestinesi mentre è imminente la vìsita dì kralat a Mosca • Secondo fonti 
ufficiose il ministro degli Esteri israeliano sottoporrebbe a fine luglio a Washington «una lìnea diversa» 

BEIRUT, 14 luglio 
'• La questione palestinese si 
' profila sempre più come uno 

degli elementi centrali all'at
tenzione delle parti interes
sate alla ricerca di una so
luzione stabile di pace nel 
Medio Oriente. Mentre si 
preannuncia per le prossime 
settimane un viaggio a Mo
sca del leader dell'OLP, Yas-
ser Arafat, sempre più insi
stenti si fanno le voci di con
tatti fra americani e palesti
nesi, che sarebbero avvenuti 
nelle ultime settimane in va
rie capitali europee ed afri
cane. 
' Se ne fa portavoce il gior

nale egiziano Al Akhbar ci
tando alcune fonti palestine-

• si, e aggiungendo che tali 
" contatti avevano lo scopo di 

preparare un incontro « ad al
to livello » che dovrebbe svol
gersi prossimamente fra le 
due parti. Citando le stesse 
fonti, il giornale scrive che 
la rivoluzione palestinese ri
tiene che ìa posizione ameri
cana sia cambiata e che gli 
Stati Uniti si orientino ver
so il riconoscimento dell'en
tità palestinese. 

D'altro canto il giornale li
banese Al Moharrer riferisce 
oggi che Beirut sarà teatro 
nelle prossime settimane di 
Una intensa attività palesti
nese, mirante, si dice, a giun
gere ad una posizione unifi
cata su tutte le questioni che 
riguardano il popolo palesti
nese. Tra queste: la creazio
ne di uno Stato palestinese in 
Cisgiordania e Goza, nonché 
la rappresentanza palestinese 
alla Conferenza di Ginevra 
sul Medio Oriente. A queste 
consultazioni, sempre secon
do il giornale libanese, par
teciperebbero delegazioni pa
lestinesi della Cisgiordania e 
della Transgiordania, nonché 
numerosi notabili. 

A queste notizie, che pre
sentano un quadro interessan
te di movimento e di dina
mismo in vista della ripresa 
della Conferenza ginevrina, 
fa riscontro l'atteggiamento 
israeliano che ondeggia in 
questi giorni tra dichiarazioni 
oltranziste dei dirigenti gover
nativi e le indiscrezioni di 
stampa circa una possibile 
evoluzione della posizione di 
Tel Aviv nei confronti della 
questione palestinese. 

Il ministro degli Esteri, 
Ygal Allon, secondo quanto 
si è appreso negli ambienti 
governativi israeliani, si re
cherebbe negli Stati Uniti il 
28 luglio prossimo per discu
tere con Kissinger i proble
mi relativi alla ripresa della 
Conferenza di Ginevra. Se
condo questi ambienti, in ta
le circostanza Allon potrebbe 
sottoporre all'esame dei diri
genti americani « una posizio
ne modificata » sulla questio
ne palestinese. 

Finora, come è ben noto, 
Israele si è sempre decisa
mente rifiutato di trattare 
con l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
(OLP), sostenendo che essa 
fa semplicemente da velo al
le organizzazioni terroristiche 
« che mirano a distruggere lo 
Stato israeliano ». Il Primo 
ministro Rabin nei giorni 
scorsi si era affrettato a 
smentire certe indiscrezioni 
del quotidiano di Tel Aviv, 
Haaretz, che sosteneva come 
in seno al governo israeliano 
ci si cominci ad orientare 
verso un riconoscimento della 
entità palestinese. 
• Rabin è tornato sull'argo

mento ancora ieri per riba
dire la linea d'intransigenza 
del suo governo e per affer
mare che Tel Aviv non discu
terà la questione di un'entità 
palestinese ed è disposta ad 
affrontarla solo nel quadro 
di eventuali negoziati con la 
Giordania («La maggioranza 
dei palestinesi — ha detto — 
è di nazionalità giordana e 
la maggior parte della popo
lazione in Cisgiordania è pale
stinese »). Qualcuno tuttavia 

ha voluto cogliere il segno 
di un mutamento di linea 
nelle dichiarazioni fatte ieri 
dal ministro delle Informa
zioni, Yariv, quando ha det
to che Israele tratterebbe con 
l'OLP se questa riconoscesse 
Israele e mettesse fine agli 
attacchi terroristici. 
• Come si vede non sono per 

nulla chiare le tendenze ver
so cui si evolverebbe la po
sizione israeliana. I segni ci
tati sono ancora confusi, spes
so contraddittori e, secondo 
alcuni osservatori, in seno al
lo stesso governo esistereb
bero orientamenti diversi, se 
non opposti. Intanto un grup
po di personalità israeliane, 
fra cui il decano della Facol
tà di legge di Tel Aviv, Am-
non Rubìnstein, il sindaco di 
Tel Aviv, Shlomo Lahat, e 
sei parlamentari, hanno fir
mato una petizione che esor
ta il governo e i palestinesi 
ad « addivenire a una intesa 
al fine di realizzare la coe
sistenza nella pace ». 

« La questione palestinese è 
il problema più urgente di 
Israele di oggi — afferma il 
documento —. Un ritardo nel-
l'affrontarlo serve solo ad ag
gravare e ad accrescere il no
stro isolamento nel mondo ». 

Anche i liberali indipenden
ti, che collaborano col gover
no Rabin, hanno sollecitato 
trattative con la Giordania e 
« altre entità palestinesi » in 
modo da pervenire alla so
luzione del problema. 

COMMENTI DELLA STAMPA SOVIETICA 

Ripercussioni 
positive negli 
Stati Uniti al 

vertice di Mosca 
Costituito in America un comitato per lo sviluppo dei rap
porti con l'URSS - // problema della conferenza europea 

LA DANZA DEL 14 LUGLIO PARIGI — Grandi festeggiamenti popo

lari hanno contrassegnato in tut to il 

Paese il 14 luglio, l 'anniversario della presa della Bastiglia. Un interminabi le ballo al l 'aperto si e 

svolto a cominciare dal l 'a l t ra notte al l ' I te Saint Louis, nel cuore d i Par igi . 

LA SITUAZIONE NELLE «COLONIE» PORTOGHESI 

Tregua di fatto in Guinea-Bissau 
Oscure e gravi manovre in Mozambico 

Il PAIGC in attesa delle decisioni di Lisbona, mentre estende ovunque la sua influenza 
politica - In Mozambico un « esercito privato » punta ad un regime di tipo rhodesiano 

Liberati 
in Turchia 
prigionieri 

politici 
ISTANBUL, 14 luglio 

Centinaia di intellettuali tur
chi, imprigionati agli inizi de
gli anni settanta nel quadro 
della repressione militare con
tro le sinistre, sono stati li
berati tra ieri e oggi. Lo rife
riscono fonti informate. La 
Corte costituzionale aveva de
ciso la settimana scorsa il ri
stabilimento di una clausola 
della legge sulla amnistia ge
nerale, approvata in maggio, 
in virtù della quale si preve
deva la liberazione di oltre 
duemila detenuti politici. 

La clausola in questione era 
stata eliminata in seguito a 
una presa di posizione con
traria dei partiti conservatori 
e del partito di salvezza nazio
nale che fa parte della coali
zione di governo. 

Il rilascio dei detenuti poli
tici era stato promesso Io scor
so ottobre nella campagna e-
lettorale dal Primo ministro 
social-democratico Bulent Ece-
vit. 

Tra i primi liberati ad An
kara figura Behice Boran, di 
64 anni, professoressa di so
ciologia ed ex leader del par
tito marxista del lavoro turco. 
E ' stato anche liberato Muzaf-
fer Erdost, che era stato con
dannato per aver tradotto o-
pere di Marx, Engels e Stalin. 

Una tregua di fatto s'è in
staurata nel territorio della 
Guinea - Bissau, tra le forze 
armate del PAIGC (Partito 
dell'indipendenza della Gui
nea e delle isole del Capo 
Verde) e le truppe coloniali 
portoghesi, nonostante la 
« sospensione » dei negoziati 
allacciati, prima a Londra e 
poi ad Algeri, tra le due 
parti dopo . il rovesciamento 
del regime fascista in Por
togallo. Non è la pace, ma 
non è nemmeno la guerra, in 
questa che è la più piccola 
delle « colonie » portoghesi 
ma sul cui territorio la so
vranità viene esercitata or
mai, eccetto che nelle sacche 
ancora occupate, dallo Stato 
indipendente di Guinea - Bis
sau, proclamato l'anno scor
so e già riconosciuto da ot
tantasei Paesi. 

La « sospensione » dei ne
goziati, secondo notizie rife
rite soprattutto dalla stam
pa americana, non ha si
gnificato una rottura tra le 
due parti. Il New York Ti
mes, verso la fine di giugno. 
riferiva addirittura di un 
processo di fraternizzazione 
in atto tra soldati portoghe
si e combattenti guineani. 
Henry Kamm, sul giornale 
americano, riferiva che lo 
stesso governatore portoghe
se della Guinea-Bissau, il 
brigadiere generale Carlos 
Fabiao (il quale, va rilevalo, 
aveva partecipato alle in
fruttuose trattative di Alge
ri) a metà giugno si era re
calo in elicottero ad un cam
po dei combattenti guineani, 
venendovi ricevuto come «o-
norevole ospite ». Un colon
nello che, inaspettatamente, 
si era imbattuto in un grup
po di combattenti guineani. 
venne da questi trattato con 

ogni riguardo. Analogamen
te, esponenti del PAIGC po
trebbero ora, sempre secon
do il giornalista americano, 
tenere pubblici comizi sotto 
gli occhi dei soldati porto
ghesi, senza esserne mole
stati, mentre un'evoluzione 
positiva sta rapidamente ve
rificandosi tra gli stessi a-
fricani incorporati nelle uni
tà armate portoghesi, che 
guardano ormai con simpa
tia al PAIGC e alla sua lot
ta per l'indipendenza. 

Secondo il New York Ti-
mes. lo stesso •• governatore 
Fabiao avrebbe a m messo 
che ormai • la Guinea - Bis-
sau è indipendente di fatto, 
e che il solo problema da 
risolvere sarebbe quello di 
un ordinato trapasso dei po
teri. Lisbona, ha detto Fa
biao, ha lasciato cadere la ri
chiesta di un « referendum », 
da lui stesso giudicato or
mai « tecnicamente impossi
bile ) . 

Un militante del PAIGC. 
Corsino Tolentino, che è 
stato nei giorni scorsi in Ita
lia, ha sostanzialmente con
fermato l'esistenza di una 
tregua di fatto in atto in 
Guinea - Bissau. Lo stato 
maggiore del PAIGC, egli ha 
detto, ha permesso conlatti 
tra forze di liberazione e 
forze portoghesi sulla « linea 
di contatto ». « La reazione 
dei soldati portoghesi è sta
ta incoraggiante. Noi ora at
tendiamo che l'indipendenza 
sia riconosciuta anche dal 
Portogallo, e che queste 
truppe se ne vadano. Noi 
conduciamo solo operazioni 
di difesa contro tentativi dì 
penetrare nel nostro territo
rio a. Ma non c'è stato alcun 
grosso attacco. 

Il militante del PAIGC ha 

LE CONSEGUENZE DELLA CRISI ECONOMICA ED ENERGETICA 

RFT: nell'industria automobilistica 
licenziati migliaia di lavoratori 

Compensi di un milione e mezzo per dimissioni volontarie - La gra
ve situazione degli emigrali - Oltre mezzo milione di disoccupati 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO, 14 luglio 

Oltre 500.000 disoccupati, 
quasi 200.000 con un'occupa
zione provvisoria, oltre 250.000 
a orario ridotto e forte com
pressione del flusso immigra
torio: queste le conseguenze 
più gravi che la crisi della 
energia e le forti spinte infla
zionistiche stanno avendo sul
l'economia e sui livelli d'oc
cupazione della Germania fe
derale. 

Il settore più colpito è quel
lo dell'automobile, ma anche 
nel settore dell'abbigliamento 
e della metallurgia si stanno 
manifestando segni preoccu
panti di crisi, e già molti im-
piegati e operai di alcuni com
plessi sono stati sospesi dal
l'attività. 

Nel settore dell'automobile 

la situazione è ormai giudi
cata gravissima soprattutto 
per la volontà del padronato 
di fare ricadare sulle spalle 
dei lavoratori tedeschi e stra
nieri le conseguenze della cri
si riducendo i livelli di occu
pazione e rifiutando qualsiasi 
rivendicazione sindacale. 

Licenziamenti e riduzioni 
forzate dell'orario di lavoro 
sono ormai all'ordine del gior
no e, ad esempio, nel com
plesso più importante, la 
Volkswagen, si registrano li
cenziamenti o dimissioni di 
settemila operai e impiegati 
e la soluzione del contratto. 
dietro compenso straordinario 
di cinquemila marchi (circa 
un milione e mezzo di lire) 
di 3.500 lavoratori immigrati. 

E' questa una grave misura 
presa dalla direzione del com
plesso per facilitare la parten

za degli operai stranieri, che 
spesso accettano ingenua
mente Io scioglimento del con
tratto di lavoro, allettati dal 
compenso e sicuri di trovare 
altrove un'altra occupazione. 
Di solito questo non avviene 
e quindi il lavoratore immi
grato si trova senza lavoro e 
costretto a rientrare nel suo 
Paese, come dimostrano le ci
fre ufficiali; le quali parlano 
di una diminuzione della pre
senza straniera nell'ordine del 
20% rispetto allo stesso perio
do dell'anno passato. 

Nella sua relazione agli azio
nisti, che nonostante la «cri
si » si sono divisi anche que
st'anno forti dividenti, il di
rettore del complesso Volk
swagen ha attaccato duramen
te i sindacati, minacciando di 
ridurre il lavoro ad altri 50 
mila operai in caso di ima ri

presa delle agitazioni. Come 
nel passato, il padronato ha 
addossato tutte le responsabi
lità della crisi che attraversa 
il settore alle agitazioni ope
raie, dimostrando inoltre una 
profonda irritazione per il fat
to che, soprattutto da parte 
dei sindacati dei metalmecca
nici. ci si dimostri oggi meno 
disposti a « comprendere * la 
logica del profitto. 

Dopo la Volkswagen, anche 
la Opel ha invitato i propri 
dipendenti a sciogliere il con
tratto di lavoro autonomamen
te, dietro compensi che varia
no dai 5.000 ai 10.000 marchi, 
minacciando in caso contrario 
«misure gravi» per risolvere 
la propria crisi. 

Franco Pttrone 

sottolineato, nella sua con
versazióne, come ui\a solu
zione politica della questione 
dell'indipendenza della Gui
nea -Bissau sia • sempre sta
ta l'obiettivo di fondo del 
PAIGC. Fin dal 1960 esso 
proponeva infatti un incon
tro con i portoghesi, per di
scutere dell'indipendenza. Al
lora il governo di Lisbona op
pose un netto rifiuto (e mas
sacri spaventosi alle manife
stazioni pacifiche degli afri
cani), e al PAIGC non rimase 
che ricorrere alla lotta arma
ta per costringere il Portogal
lo a trattare. IM situazione è 
maturata, dopo quasi 15 an
ni di lotta armata, con la pro
clamazione dell' indipendenza 
e il riconoscimento interna
zionale dello Stato di Guinea-
Bissau, e con la caduta del 
regime fascista a Lisbona, ca
duta alla quale i movimenti 
di liberazione delle colonie 
hanno dato un contributo non 
indigerente. 
• Il PAIGC ha posto alcuni 
principi non rinunciabili al
la base della trattativa: 1) il 
riconoscimento da parte del 
Portogallo dello Slato di Gui
nea-Bissau 2) la proclamazio
ne del principio del diritto 
all'indipendenza delle isole di 
Capo Verde (dove non si è 
avuta lotta armata ma dove 
la lotta politica è stata sem
pre molto viva, e va raffor
zandosi nella nuova situazio
ne) 3) riconoscimento degli 
stessi principi per quanto ri
guarda Angola e Mozambico. 
- Le proposte avanzate dalla 
parte portoghese negli incon
tri di Londra e Algeri, affer
ma il militante del PAIGC, 
non sono state tali da soddi
sfare questi principi. Si è co
si concluso che non era il 
caso di continuare i-negozia
ti. e di sospenderli in attesa 
che la parte portoghese ma
nifesti un mutamento della 
sua posizione. 

Le notizie di fonte stranie
ra indicano, come abbiamo ri
ferito, che sul terreno il con
cetto di indipendenza fa pro-
progressi e larga breccia an
che tra le truppe coloniali. 
La prospettiva dì una ripresa 
in pieno della lotta armata 
dipenderà dunque soltanto 
dalle decisioni che verranno 
prese a Lisbona. 

Più gravi sono invece le no
tizie che giungono dal Mozam
bico. Secondo dispacci diffusi 
ieri dalle agenzie di stampa, 
nella regione mozambicana di 
Vila Pery sono apparse trup
pe non appartenenti né al Fre-
limo né al Portogallo. Si trat
terebbe di mercenari arruola
ti da Jorge Jardim, un uomo 
d'affari di Beira sostenitore 
di una « indipendenza » di ti
po rhodesiano, per cui il Mo
zambico verrebbe diretto da 
una minoranza europea che 
perpetuerebbe V oppressione 
sulla maggioranza africana. 
Secondo voci che circolava
no già da parecchi giorni, 
Jardim • progettava «n'« inva
sione» per il 13 luglio. 

Jardim dispone di vaste 
complicità- arrestato dopo il 
rovesciamento del regime fa
scista, e trasferito in Porto
gallo, egli riuscì a fuggire ed 
a raggiungere il Molaici, il 
cui presidente, Hastings Ban
da, è suo amico personale. 
Egli aveva già costituito un 
esercito personale forte di un 
miglialo di uomini, 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 14 luglio 

Come ha reagito l'opinione 
pubblica internazionale di 
fronte ai risultati del recente 
vertice sovietico - americano? 
Gli osservatori della stampa 
moscovita rispondono sottoli
neando che si è registrata, in 
ogni parte del mondo, una 
precisa presa di posizione a 
favore dello sviluppo dei rap
porti di collaborazione tra 
l'URSS e gli USA. 

Le forze progressiste che si 
battono per la pace e la di
stensione — scrivono a tal pro
posito i corrispondenti dei 
maggiori quotidiani dell'URSS 
nei servizi dalle varie capita
li — hanno salutato il verti
ce Breznev-Nixon come un 
nuovo passo sulla intensifica
zione dei rapporti tra Paesi a 
diverso regime sociale, econo
mico e politico, sottolineando 
nello stesso tempo l'importan
za di un rapnorto simile che 
risponde, in un primo luogo, ai 
principi leninisti, alla politica 
di pace e di cooperazione pro
posti dalla tribuna del XXIV 
congresso del PCUS. 

L'incontro fra i dirigenti dei 
due Paesi — si rileva ora a 
Mosca — sta avendo una serie 
di ripercussioni positive an
che all'interno e nella stessa 
America, dove è stato creato 
un comitato per lo sviluppo 
delle relazioni con l'Unione 
Sovietica. Ciò vuol dire che 
anche da parte di determinati 
ambienti d'oltreoceano si è 
compresa l'importanza di un 
rapporto di tipo diverso con 
il primo Paese socialista del 
mondo. 

E non è un caso che a co
gliere le novità del « vertice » 
(sviluppo dei rapporti com
merciali, intese sulla limitazio
ne degli armamenti strategici, 
piani di collaborazione a lun
ga scadenza) siano stati pro
prio quei gruppi che da anni, 
pur senza organizzazione e sen
za una linea comune, si bat
tono per una Ostpolitik ame
ricana che tenga conto della 
realtà internazionale e (so
prattutto) della realtà interna. 
La realtà cioè di un Paese che 
ha oggi più che mai bisogno di 
liberarsi da tutta una serie di 
« circoli » e ambienti militari
sti che spingono a destra la 
situazione sabotando, con for
za. la politica nei confronti 
dell'Est europeo. 

E' quindi più che mai im
portante — scrive oggi sulla 
Pravda Serge Visnevskij — 
che negli Stati Uniti, sotto la 
bandiera dello sviluppo delle 
relazioni con l'URSS, si siano 
raccolti uomini che hanno un 
peso nella società americana, e 
cioè personaggi come Klau-
sen, presidente della Bank of 
America; Rendali, presidente 
della Pepsicola; il prof. Gal-
braith (« simbolo — scrive il 
giornale del PCUS — del libe
ralismo americano »); il presi
dente dell'Istituto tecnologico 
del Massachusetts, Visner; il 
noto studioso di relazioni in
ternazionali Neel, e il famoso 
attore cinematografico Kirk 
Douglas. 

Tutti questi personaggi — 
notano i commentatori sovie
tici — si sono sempre dichia
rati contrari alla politica inter
na seguita dall'amministrazio
ne Nixon, ma hanno più volte 
ribadito che per quanto ri
guarda le linee di politica este
ra « è necessario appoggiarne 
gli aspetti positivi ». Rientra 
appunto in questo senso il so
stegno che essi danno allo svi
luppo delle relazioni con 
l'URSS. 

L'attenzione dei commenta
tori è rivolta anche alla sicu
rezza europea. Tema che, af
frontato ieri nel comunicato 
diffuso al termine del collo
quio tra il ministro francese 
Sauvagnargues e Breznev, vie
ne ripreso dalla Pravda in un 
articolo nel quale si ribadi
sce che la conferenza pan-eu
ropea sulla sicurezza deve 
concludersi « entro l'anno ». Il 
giornale ricorda che di tale 
parere sono anche molti diri
genti europei: tra questi, il 
Cancelliere della Germania fe
derale Schmidt. 

A Mosca si insiste nel sotto
lineare che oramai non esisto
no più ostacoli alla convoca
zione dell'ultima fase del ver
tice europeo. Ogni passo in di
rezione contraria potrebbe es
sere infatti valutato un atto 
che tenda a sabotare il clima 
di distensione che si è instau
rato e che ha avuto nell'in
contro Breznev-Nixon e in 
quello più recente tra Breznev 
e Sauvagnargues prove più 
che mai eloquenti. 

Carlo Benedetti 
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Suvannafuma 
sta migliorando 

VIENTIANE, 14 luglio 
Il Primo ministro laotiano, 

principe Suvannafuma, sta 
progressivamente miglioran
do dopo l'attacco cardiaco, de
finito non grave, che lo ha 
colpito venerdì pomeriggio. E" 
quanto riferiscono oggi a Vien-
tiane fonti informate, preci
sando che il Primo ministro 
è stato in grado stamattina di 
ricevere una breve visita di 
uno dei suoi due vice-Primi 
ministri, Leuam Insisienmay. 
Il Primo ministro, che ha 73 
anni, dovrà rimanere a letto 
per tre o quattro settimane 
secondo le prescrizioni medi
che. 

Durante la convalescenza di 
Suvannafuma. l'« interim » sa
rà affidato ai due vice-Primi 
ministri Phoumi Vonvichit 
(Pathet Lao) e Leuam Insi
sienmay (fazione di Vientla
ne). 

Proposte 
raggiunte», cioè sui contenu
ti dei decreti governativi. La 
coalizione governativa, secon
do il suo parere, « deve soli
dalmente valutare le proposte 
che possono apportare miglio
ramenti, ma non può trasfor
mare radicalmente quanto ha 
elaborato in sede di governo ». 
Si tratta, come è evidente, di 
un tentativo di far fronte alla 
pressione di quanti, anche nel
la maggioranza — e nella 
stessa DC —, sostengono che 
occorrono correzioni non se
condarie ai provvedimenti. 

Il capogruppo dei deputati 
socialisti, Mariotti, ha detto 
che non è coerente con una 
sana democrazia « accettare in 
tato i provvedimenti emanati 
dai governi, anzi è dovere del 
Parlamento, e particolarmente 
della maggioranza che sostie
ne il governo, di presentare, 
occorrendo, emendamenti cor
rettivi », ispirati a una mag
giore equità. L'on. Di Vagno, 
manciniano, ha dichiarato, 
dal canto suo, che « sarebbe 
un grave errore politico elu
dere il confronto costruttivo 
e positivo con quelle forze 
dell'opposizione che nel Par
lamento rappresentano vasti 
settori dei ceti popolari, i più 
colpiti dal provvedimenti fi
scali ». Egli ha richiesto an
che un rapporto « tra mag
gioranza e gruppi di oppo
sizione popolare » ancor pri
ma del dibattito in Parla
mento. 

Da parte dei socialdemo
cratici gli accenti sono, in 
proposito, i più diversi. L'on. 
Di Giesi ha sottolineato l'esi
genza di modifiche dei de
creti. Il segretario del PSDI, 
Orlandi, ha detto che la mag
gioranza deve assumere l'ini
ziativa «per la definizione 
tra ì gruppi di un accordo 
impegnativo sui modi e i tem
pi del dibattito». Il ministro 
Preti, infine, ha ispirato il 
proprio discorso a una sorta 
di equiparazione ricattatoria 
nei confronti di altre forze 
governative: « Se cadono i 
decreti, cade il governo Ru
mor; ma se . cade Rumor, 
finisce anche il centro-sini
stra ». Vi è in definitiva, an
che nei settori più portati 
a difendere rigidamente le ini
quità e le insufficienze dei 
decreti governativi, una serie 
di differenziazioni che rive
lano contrasti reali (nei qua
li, d'altra parte, si riflettono, 
come è naturale, le pressio
ni e le preoccupazioni di stra
ti profondi della popolazione). 

Il segretario della DC, Fan-

fani, si è incontrato con Ru
mor, Colombo e Carli. Una 
nota avverte che i colloqui 
avevano come obiettivo quel
lo di « accertare i leggeri mi
glioramenti verificatisi nella 
situazione e i relativi riflessi 
nella politica anticongiuntu
rale ». 

Lisbona 
verno come ministro senza 
portafoglio, ma con l'incarico 
di vice capo del governo. In 
un gabinetto presieduto da un 
militare in cui era prevista la 
presenza di altri quattro o 
cinque militari, chiedere per 
uno di essi non solo un deter
minato incarico, ma ancha una 
precisa origine, poteva essere 
considerato come segno della 
convinzione, da parte del « mo
vimento delle forze armate », 
che esistessero motivi di dif
fidenza verso l'origine e gli 
scopi del gabinetto. 

E* a questo punto — con 
ogni probabilità — che il Pre
sidente designato si è sentito 
indotto a rinunciare per non 
dover ripiegare su una sorta 
di ruolo di controllore, o è 
stato sollecitato alla rinuncia 
da parte dello stesso generale 
Spinola sul quale premeva il 
peso del Movimento. Ipotesi 
— quest'ultima — molto si
gnificativa perchè, quando si 
facevano i nomi dei tre pre
sumibili capi del governo (Co
sta Gomes, Montez Pereira E-
mero e il colonnello Mario 
Firmino Miguel) non aveva sod
disfatto le esigenze del Movi
mento. Il suo ruolo nel « col
po di Stato costituzionale » del 
prof. De Palma Carlos sareb
be stato quanto meno passi
vo, se non di adesione. 

Pochi giorni fa avevamo ri
portato la dichiarazione con la 
quale aveva giustificato il fat
to di essersi dimesso insieme 
al capo del governo: per evi
tare — aveva detto — di for
nire una collocazione di « si
nistra » delle forze armate nel 
momento in cui il centro-de
stra abbandonava il governo. 
Per quanto è possibile capire 
questa situazione è molto par
ticolare, l'appunto che gli si 
fa — da parte del Movimen
to delle forze armate — è lo 
stesso, ma di segno opposto: 
di avere assunto una posizio
ne che collocava a fianco del 
centro-destra dimissionario le 
forze armate proprio nel mo
mento in cui il centro-destra 
assumeva una posizione in 
contrasto con il programma 
del Movimento. 

Trarre delle conclusioni, a 
questo punto, è perlomeno ar
bitrario: certo è che, in base 
agli elementi di cui si dispo
ne, appare legittimo parlare di 
una sconfitta delle posizioni 

di destra, delle posizioni più 
conservatrici. Indubbiamente, 
per giungere ad un chiarimen
to della situazione, occorrerà 
conoscere qualche cosa di più 
in merito alle intenzioni del 
colonnello Vasco Goncalves; 
fino a questo momento ci si 
deve limitare a quello che ò 
già noto: il colonnello Gon
calves è uno dei più giovani 
e dei più influenti elementi 
della « commissione di coordi
namento » del Movimento del
le forze armate. Le sue brevis-
siine dichiarazioni program
matiche sono condivise da tut
ti, almeno laddove ha dichia
rato che è sua intenzione dar 
vita ad un governo di coali
zione fra le varie forze poli
tiche democratiche. 

Gli aspetti positivi, a questo 
punto, sarebbero questi: un 
intervento diretto del Movi
mento delle forze armate che 
sinora si era astenuto da una 
presenza in prima persona nel
la gestione della situazione 
portoghese; un intervento che 
— a quanto è possibile valuta
re finora — si sarebbe verifi
cato per evitare una involu
zione ambigua se non addirit
tura conservatrice; un inter
vento — ancora — che inten
derebbe garantire l'integrale 
applicazione dei 18 punti del 
« Movimento delle forze arma
te » con la partecipazione rea
le delle forze politiche e de
mocratiche alla direzione del* 
la cosa pubblica. 

Il colonnello Goncalves ha 
confermato che nel suo gover
no entreranno a far parte un 
certo numero di militari: negli 
ambienti del Partito comuni
sta la cosa è considerata posi
tivamente, alla luce di una po
sizione assunta fin dal primo 
momento: se il programma 
del futuro governo offrirà la 
garanzia democratica che le 
forze popolari hanno sempre 
richiesto, la contemporanea 
conduzione del potere da par
te di civili e militari non po
trà che servire a cementare 
quell'unità tra forze armate e 
popolo che nel Portogallo di 
oggi è indispensabile e che ga
rantirebbe l'efficienza e la for
za del governo di fronte ad 
ogni tentativo eversivo di cui 
si è già profilata la possibi. 
lità. 

D'altra parte, si dice ancora 
al Partito comunista portoghe
se, un giudizio fondato sarà 
possibile solo quando si cono
scerà nel dettaglio il program
ma del colonnello Goncalves; 
ma non sarà una lunga attesa, 
poiché il Presidente del Con
siglio ha preannunciato che 
intende chiudere il problema 
nei primi giorni della setti* 
mana. 

La situazione meteorologica non ha subito variazioni 
di rilievo nel corso delle ultime ventiquattro ore. 
Tutta l'Europa settentrionale continua ad essere in
teressata da un vasto sistema di basse pressioni che 
convoglia terso l'Europa le perturbazioni di origine 
atlantica. Il percorso di queste perturbazioni è tale da 
interessare marginalmente le regioni dell'Italia set
tentrionale, e in particolare quelle orientali, provo
cando annuvolamenti irregolarmente distribuiti, a 
tratti anche estesi. La maggior parte delle precipi
tazioni però avviene sul versante esterno dell'arco 
alpino. Su tutte le a!tre regioni il tempo è buono. 
Mari: mo»i I bacini occidentali, poco mossi I rima
nenti. Temperatura stazionaria. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venti la 
Milano 
Torino 
Genova 
Bologna 

19 32 
20 32 
22 29 
23 28 
21 30 
20 26 
23 27 
19 33 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 14 
Roma 18 
Bari 23 

34 
30 
30 
30 
31 
31 
29 
37 

Napoli 17 31 
Potatila 19 29 
Catanzaro 21 
Raggio C. 17 
Messina 
Palermo 
Catania 15 34 
Cagliari 20 27 

34 
30 

21 29 
21 27 
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Con 
Unità Vacanze 
viaggio a 

CUBA 
Dal 20 luglio all'11 agosto 
VIAGGIO MILANO-AVANA IN AEftfO 

Soggiorni balneari all'Avana • Va ra
derò • Escursioni e visite facoltativa 
guidate a CIANFUEGOS, TRINIDAD, 
MAYA GIRON, CAROENAS, MATAN-
ZAS, SANTIAGO DE CUBA, SOROA. 
Partecipazione alla manifestazione po
polare per l'anniversario della Rivoluzio 
(26 Julio). Possibilità di incontri con 
tanze politiche e sindacali. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 495.000 

INDIA e CEYL0N 
Dal 7 al 22 agosto 

VIAGGIO MILANO-ROMA-DELHY IN AEREO 

Soggiorno in albergo di prima categoria. Visite 
guidate (trasferimenti in aereo e pullman) ad 

— m m ^ m AC»a\ FATFMft» «trai, irMAnJSa. 

ne cubana 
rappresen-

HO, JAIPUR, BOMBAY. Trasferimento 
in aereo a CEYLON con soggiorno a 
COLOMBO e visita delia citta di 
ANURADHAPURA, KANDY • NEGOM-
BO. Possibilità di incontri con rap
presentanze politicha • sindacali 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 590.000 

Per informazioni iw 
e prenotazioni: l 'n ia iwjAw* 

UNTA'VACANZE — j p _ » 
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